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Bottiglia incendiaria contro la sede del numero 7 

I consigli di quartiere 
nel mirino dei terroristi 

E' il terzo attentato in meno di due mesi - Ri vendicato con una telefonata da una donna 
Irruzione alla scuola « La Montagnola » - Si v ogiiono colpire gli organi del decentramento 

Terzo attentato contro la 
sede di un consiglio di quar
tiere dopo quelli di Villa 
Pabbrlcotti e di via Pellicce
ria, il primo rivendicato dalle 
sedicenti « Squadre proletarie 
di combattimento » e l'altro 
rivendicato dal « Proletari 
comunisti ». un'altra sigla del 
firmamento terroristico. 

Questa volta i terroristi 
hanno preso di mira la sede 
del consiglio di quartiere 
numero 7 nel viale Corsica. 

L'ordigno è stato lanciato 
contro la porta degli uffici 
del consiglio che integra i 
due tradizionali quartieri del 
Lippi e del Ponte di Mezzo 
con la zona industriale tra 
cui emergono il Pignone e la 
FIAT. Si è sviluppato un in
cendio che ha provocato lievi 
danni. Sul posto per gh ac
certamenti si .sono recati gli 
agenti della questura e quelli 
della Digos. 

L'attentato è stato rivendi
cato con una telefonata all'a
genzia ANSA dai « Proletari 
comunisti ». Una voce fem
minile ha detto «Siamo i 
proletari comunisti, abbiamo 
colpito noi la sede del quar
tiere numero 7», riabbassan
do subito il ricevitore. 

Il vile attentato ra seguito 
a tre giorni di distanza a 
quello compiuto contro la 
sede del consiglio di quartie
re numero 1 di via Pellicce
ria e a quello compiuto il 19 
marzo contro la sede del 
quartiere numero 10. 

Anche per questo attentato 
al consiglio di quartiere nu-

L'ingresso del consìglio di quartiere colpito dai terroristi. 
E' il terzo compiuto, dopo Villa Fabbricotti e Via Pellicceria 

mero 7, 1 terroristi avranno 
la loro aberrante «giustifica
zione ». 

Sosterranno che i consigli 
di quartiere sono stati « crea
ti contro i movimenti di lotta 
che si sono espressi sul bi
sogni proletari... e come 
forma decentrata territorial
mente dei poteri dello Stato 
per controllare in maniera 
ravvicinata la vita dei prole
tari e imporre tregua, colla

borazione sociale, partecipa
zione repressiva », come si 
poteva leggere in un farneti
cante volantino delle cosid
dette « Squadre proletarie ». 

Un'altra incursione teppi
stica è stata compiuta mez
z'ora prima dell'attentato al 
consiglio di quartiere numero 
7 contro la scuola elementare 
« La Montagnola » nel Lun
garno dei Pioppi. Dopo aver 
forzato la porta come ladri, i 

provocatori di professsione si 
sono introdotti negli uffici 
della segreteria mettendola a 
soqquadro. Gli autori della 
vile e « audace » impresa 
prima di andarsene hanno 
tracciato sul muro una falce 
e martello. Del fatto si sono 
interessati gli agenti della 
notturna. Non è stato ancora 
accertato se 1 teppisti hanno 
rubato. 

Dunque 1 consigli di quar
tiere sono nel mirino dei ter
roristi. Non è un caso. Il 
terrorismo intensifica le sue 
azioni criminali in coinciden
za con i momenti più acuti 
di crisi della società, con gli 
attacchi all'unità delle forze 
democratiche ed alla politica 
che queste esprimono. 

Ma per Firenze e la Tosca
na l'obiettivo è forse quello 
— come si affermava in un 
volantino delle BR — di col
pire « l'ambizioso progetto di 
fare della Toscana il paese 
della pace sociale »; in altre 
parole l'obiettivo di portare 
l'attacco terroristico nelle sue 
forme più odiose in una re
gione. in una città che ha 
sempre saputo mobilitare in 
modo unitario tutte le forze 
democratiche. 

E questa unità si esprime a 
livello popolare, istituzionale 
e politico nei consigli di 
quartiere. Ecco perché i ter
roristi adesso si accaniscono 
contro le sedi dei consigli di 
quartiere. 

g. s. 

Iniziative 
del PCI 
toscano 
per la 

campagna 
elettorale 
Nell'ambito del Piano di 

lavoro allestito dal Comi
tato Regionale del Partito 
per le elezioni, è prevista 
per sabato prossimo, al 
palazzo dei Congressi, una 
iniziativa dell'agricoltura 
toscana e la politica CEE 
alla quale parteciperà il 
compagno Emanuele Ma-
caluso. 

Diamo di seguito, inol
tre, l'elenco delle princi
pali manifestazioni e ini
ziative organizzate dalla 
federazione per l'apertura 
della campagna elettorale 
in alcune zone della città 
e della provincia, in pro
gramma per stasera alle 
21: in piazza Piave a Scan-
dicci parlerà la compagna 
Adriana Seroni, capolista 
della circoscrizione Firen
ze, Pistoia e membro della 
Direzione nazionale del 
partito; a Lastra a Si
gila comizio del compagno 
senatore Piero Pieralli; a 
Pontassieve parlerà il com
pagno Adalberto Minucci: 
a Vinci comizio con il 
compagno Novello Pallanti, 
candidato alla Camera dei 
Deputati; a Sovigliana di
battito fra i partiti con 
la partecipazione del com
pagno onorevole Gianluca 
Cerrina; a Tavarnuzze co
mizio del compagno F . d i 
battali della segreteria del
la federazione e a Casci
ne del Riccio comizio con 
il compagno Falchini. 

Gravissima intolleranza al «Nuovo centro moda» 

Licenziata poi picchiata 
dal figlio del padrone 

Perché non aveva subito «ubbidito» ad un ordine • Ricoverata in ospedale dopo uno svenimento 
Nei due negozi del « Centro » lavoro nero e eli ma di intimidazione • La parola ora al giudice 

L'ha licenziata e sbattuta 
fuori dal negozio a schiaffi 
e spintoni facendole picchia
re la testa tanto che è rima
sta ricoverata alcuni giorni 
all'ospedale. Tutto perché 
non aveva ubbidito istanta
neamente a un ordine. Sem
bra assurdo, ma l'arroganza 
padronale al super-reclamiz
zato « Nuovo Centro Moda » 
di Firenze Nova è arrivato a 
gravissimi atti di intolle
ranza. 

Hanno tenuto alcune com
messe a lavoro nero, per ol
tre un anno, fino a che non 
se ne è accorto l'ispettorato 
del lavoro che ha ordinato 
di regolarizzare la posizione 
delle ragazze. Finite le vac
che grasse del mesi natalizi 
(le commesse parlano di gua
dagni che arrivavano a cin
quanta milioni per sabato) 
il padrone, Renzo Fantini, ha 
deciso di licenziare alcune 
dipendenti, adducendo come 
scusa che il lavoro era ca
lato. 

Guarda caso i licenziamen
ti (tre) sono piovuti proprio 
il giorno seguente alla prima 
assemblea sindacale che le 
operaie erano riuscite ad or
ganizzare nello stabilimento. 
Assemblea a cui avevano par
tecipato in pochi, ma erano 
presenti proprio due delle li
cenziate. Ora si procede per 
vie legali: causa centro i li
cenziamenti, che secondo le 
commesse sono più che altro 
motivati dal fatto che con 
la regolarizzazione dell'assun
zione per il padrone sono 
aumentati i costi e perché in 
questo modo in ciascuno dei 
due negozi del « Nuovo Cen

tro Moda » a Campi e a Fi
renze Nova, ci sono meno 
di 15 dipendenti, « e il sin
dacato non ci può mettere 
il naso ». 

Causa, poi, per le percosse 
del figlio del padrone a Nora, 
che la spingeva fuori dal lo
cale urlando « Questo è il 
mio negozio e faccio quello 
che voglio ». Le ragazze ave

vano r i c e t t o la lettera di 
licenziamento nlcunl giorni 
prima, erano già state al sin
dacato e dall'avvocato per im
pugnare il provvedimento. 

Mai-co Fantini, il figlio del 
padrone, che con scontato pa
ternalismo si fa dare anche 
del « tu » dalle commesse, era 
arrogante, approfittava di 
tutto per attaccare briga. 

Sciopero dalle 10 alle 16 

S. Maria Novella oggi 
bloccata per sei ore 

Dalle ore 10 di stamane fino alle 16 a Santa Maria No 
velia ncn arriverà e non partirà nessun treno, a causa di 
uno sciopero del personale di stazione. 

L'astensicne è stata proclamata ieri pomeriggio, dopo un 
ennesimo incontro con la direzione compartimentale che fai 
è concluso con un nulla di fatto. Da tempo i ferrovieri 
della stazione di Santa Maria Novella reclamano un ade
guamento del personale alle esigenze di servizio. Attual
mente i dipendenti sono al di sotto dello stesso numero pre
visto dalla pianta organica. 

L'amministrazione ferroviaria non è riuscita nemmeno a 
coprire i posti resi vacanti dai pensionamenti, a causa della 
lentezza con cui procede la chiamata di coloro che hanno 
vìnto i concorsi svoltisi oltre 4 anni fa. 

In questi ultimi mesi tutto il personale è riuscito a stinto 
e con grande sacrificio a sopperire alle esigenze di sei vizio, 
rinunciando al riposo settimanale che viene considerato 
come lavoro straordinario. Le cose però, anche con tutta la 
buona volontà dei dipendenti, diventeranno insostenibili a 
partire dal prossimo 15 giugno, quando inizieranno i normali 
turai di ferie a cui hanno diritto tutti i lavoratori. 

Una parte del personale deve ancora usufruire di alcuni 
giorni di ferie dell'anno scorso. 

Mandò Nora da un reparto 
ad un altro, minaccioso. Al 
pomeriggio, all'entrata del la
voro, la bufera: « Muoviti. 
vai dove ti ho mandata ». 
mia e da spintcni. Nora e 
un'altra ragazza lo invitano 
a non esagerare, non voglio
no discussioni inutili proprio 
l'ultimo giorno. 

Ma il figlio del padrone 
scatta, decide di scacciarla, 
la sbatte nello stanzino dove 
tengono i soprabiti, la fa 
cadere, lei batte la tosta, lui 
la riprende e la scaraventa 
fuori, tirandole la borsetta. 
E' un cliente ad accompa
gnarla ad un taxi perché, 
malconcia, scioccata e contu 
sa, possa andare a casa. Ma 
arrivata a casa la ragazza 
sviene. La accompagnano al
l'ospedale, dove viene ruove 
rata. Riesce ad uscire alcuni 
giorni dopo, perché vuole da 
re un esame. Ma dovrà fare 
l'encelalogrammu. Il fatto 
non può passare cosi. Viene 
avvertito il sindacato. i suoi 
colleglli tengono riunioni. Si 
decide di agire per vie le 
gali, con la querela. 

Ieri, poi. il sindacato uni
tario CGILCISL-UIL ha di
ramato un lungo comunicato 
in cui denuncia il gravlBSi-
mo episodio, ed il clima ge
nerale. estremamente pesan
te, dell'azienda. Nei magazzi
ni. infatti, intimidazioni e 
mezzi di convincimento più o 
meno paternalistici sono all' 
ordine del giorno, tanto che 
i padroni sono a lungo riu
sciti ad intimidire i lavora
tori che non si organizzano 
neanche sindacalmente. 

L'affollata assemblea mentre parla II procuratore Gian Luigi Vigna 

Lezione 

sulle libertà 

costituzionali 

alle Officine 

di Porta 

a Prato 

La Costituzione è una preziosa conquista 
che va strenuamente difesa da tutti i cit
tadini e dai lavoratori; è uno strumento 
di partecipazione che rende il popolo prota
gonista del proprio avvenire; chi pratica og
gi il terrorismo per imporre con la vio
lenza le proprie idee è un nemico della co
stituzione e della libertà e va quindi com
battuto con vigore. -

E' questo il senso della manifestazione 
che si è svolta ieri mattina nei locali delle 
Officine di Porta a Prato, in occasione del 
trentacinquesimo ' anniversario del bombar
damento delle Officine stesse. 

Alla cerimonia hanno partecipato autori
tà civili, militari e religiose. Tamministrazio-
ne comunale con il gonfalone, rappresentanti 
del quartiere. 

Dopo alcune brevi parole del vicesindaco 

Giorgio Morales e del presidente del quar
tiere, ha preso la parola il sostituto Procu
ratore delia Repubblica Pier Luigi Vigna, 
il quale ha tenuto una lezione sulle libertà 
contenute e garantite dalla nostra Costitu
zione. 

Un argomento — come ha riconosciuto lo 
stesso oratore — molto vasto e che merite
rebbe una ben più lunga trattazione. 

Vigna ha comunque sintetizzato con effi
cacia come oggi la nostra carta costituzio
nale rappresenti un valido strumento di di
fesa di tutti i diritti di libertà che una so
cietà modernamente organizzata può garan
tire ai cittadini. 

Accanto ai diritti di libertà vi sono anche 
alcuni doveri che vanno osservati, primo 
fra tutti, appunto, quello di difendere la 
nostra Costituzione. 

Attesa per le preferenze di quest'anno 

Difficile e spesso 
sbagliata la scelta 

dopo la terza media 
La provincia ha pubblicato una guida orien
tativa per genitori, insegnanti e allievi 

Che fare copo la terza me
dia? E' il dilemma che si 
rlpresenta puntualmente ogni 
anno al momento della scelta 
per migliaia di studenti, di 
famiglie e di professori. 

L'anno passato sono aumen
tate le preferenze per i licei 
a scapito degli istituti tecni
ci. Quest'anno come andrà? 
Lo sapremo dopo il 19 mag
gio, giorno in cui scadono i 
termini per la scelta degli 
indirizzi scolastici. 

Ma in base a che cosa si 
faranno le scelte? I genitori, 
gli insegnanti e gli allievi 
come e con quali valutazioni 
potranno optare per un de
terminato incerizzo? 

Un servizio di orientamento 
scolastico e professionale sa
rebbe lo strumento più op
portuno che potrebbe aiutare 
moltissime famiglie e moltis
simi giovani nella scelta più 
adeguata. Si eviterebbero in 
questo modo non solo i gravi 
fenomeni della « mortalità 
scolastica» (dopo il biennio 
della scuola superiore si ri
tirano oltre il 30 per cento 
degli studenti), ma anche gon

fiamenti sproporzicnati di al
cuni indirizzi di studio 

In mancanza di iniziative 
specifiche 1" amministrazione 
provinciale ha pubblicato due 
volumi per informare i cit
tadini e gli operatori cella 
scuola sui temi dell'orienta
mento scolastico e professio
nale. 

« Per il servizio di orien
tamento scolastico — ha detto 
Mila Pieralli, assessore pro
vinciale all'istruzione — sia
mo in una fase transitoria. 
I distretti scolastici hanno 
avuto competenza in mate
ria ma ancora non hanno i 
mezzi necessari». La Provin
cia, con l'esperienza decen
nale del servizio, ha cercato 
di supplire a questa carenza. 

Le migliaia di opuscoli di
stribuiti in tutte le terze me
die è certo che non risolve
ranno il problema; tuttavia 
potranno fornire un'utile gui
da e un utile strumento per 
la scelta. Nella guida gli stu
denti potranno trovare indi
cazioni dei programmi e dei 
piani di studio « ciascuna 
scuola. 

Approvate le proposte di intervento della Regione 

Voto unanime in Consiglio 
regionale sulla cultura 
Gli interventi nel lungo e vivace dibattito — Il democri
stiano Battistini eletto nuovo vicepresidente del Consiglio 

Il documento sulla orga
nizzazione della cultura in To 
scana e le proposte di inter
vento della regione è sta
to ieri votato da tutte le for
ze politiche cemocratiche j 
presenti in consiglio regio
nale. 

Al voto si è giunti dopo 
un lungo e vivo dibattito che ' 
si è prolungato dalla setti- [ 
mana scorsa fino a ieri e 
nel quale sono intervenuti i 
consiglieri Passigli fPRI) Ve- 1 

ra Dragoni (DO. Presidente 
della V Commissione Consi
liare, Celso Banchelli capo 
gruppo socialista. 

La relazione al documento 
era stata tenuta, martedì 
scorso, dal comunista Marco 
Mayer. « Il ruolo svolto dalle 
ferze democratiche nel cam
po della cultura — aveva tra j 
l'altro detto il capo gruppo 
comunista — rappresenta uno 
dei tratti originali dell'espe
rienza di governo delle sinl-

Giornata europea 
al Palazzo dei Congressi 

Oggi al Palazzo del Con
gressi alle ore 16 si svolgerà 
una giornata europea. L'ini
ziativa è organizzata dal con
siglio regionale della Tosca
na, dalla associazione italia
na per il consiglio dei comu
ni di Europa, dalla associa
zione nazionale dei comuni 
d'Itaiia (sezione toscana) 
dall'unione regionale delle 
Provincie toscane. 

Questa giornata, impernia
ta sul tema « Per un nuovo 
Parlamento europeo, per una 
Europa unita nella democra
zia » sarà introdotta da Lo
retta Montemaggi, presiden
te del consiglio regionale to
scano e da Umberto Serafini. 
segretario generale dell'asso
ciazione italiana per il consi
glio dei comuni di Europa. 

stre in Toscana ». 
Concludendo ieri il dibatti 

to l'assessore regionale alla 
cultura Luigi Tassinari ha af
fermato che la giunta si icYm 
tifica nel documento sotto
scritto dai gruppi politici e 
che questo testo affronta le 
questioni fondamentali della 
cultura in Toscana. « In pra
tica — ha affermato Tassina
ri — nel documento vengono 
sintetizzate tutte le indica
zioni fornite dalla Giunta e 
questo è un atto oltremodo 
positivo ». 

Il Consiglio ha poi eletto 
Giulio Battistini consigliere 
cemocristiano, vice presiden
te del consiglio regionale. 
Battistini è stato eletto con 
il voto unanime del consi
glio e tre sole astensioni. 
Sostituisce Enzo Pezzati. 

E' stato lo stesso Pezzati 
che ha assunto la presiden
za del gruppo democristia
no, a proporre la candidatura 
di Battistini. A favore della 
candidatura proposta hanno 
votato oltre ai consiglieri de
mocristiani anche quelli co
munisti e socialisti. 

Una proposta lanciata dalla FGCI 

Un centro di giovani per i giovani 
Non un contenitore ma un « cervello » organizzativo che faccia da tramite tra le masse 
giovanili e le istituzioni - I problemi più urgenti - Oggi se ne discute al Parterre 

Senza lavoro, senza casa, 
1 quasi disabituato a discutere 
con gli altri questi proble-

' mi, isolato o come si e»*ce 
ora. disaggregato: è questo 
il ritratto^ a tinte fosche del 
giovane fine anni ^0 anche 
a F.renze. 

Che fare? Un problema su 
cui, a parole si scornano 
tutti perchè questi seno gli 
ingredienti per i mali peg
giori. di cui 11 più appari
scente oltre alle tentazioni 
qualunquiste o eversive, è la 
droga. La risposta è facile 
averla in tasca: ritessiamo 
il tessuto che si è sfilacciato. 

Difficile è trovare la strada 
per rinsaldare, unire, far par
tecipare insieme i giovani 
e di qui (insieme appunto) 
affrontare i problemi più 
grossi, più angosciosi. Lavo
ro e casa, oltre alla droga, 
tanto per fissare i temi prin
cipali. E poi cultura, mu
sica. tempo libero e tutto 11 
resto. 

La FGCI sta lanciando una 
proposta, incomincia a discu
terla in città, stasera ne par
ia ai compagni alla Festa 
dell'Unità al Parterre, ma 
l'obiettivo è quello di non 
farne una cosa di partito. 
Anche se è vero che la FGCI 
è l'unica organlzztzlone poli
tica giovanile che si sta muo
vendo sul terreno del giova
ni, perchè nella DC e nel 
PSI sono tutti troppo presi 
«ai problemi interni di par-

per uscire sui problemi 

della società. 
La proposta si chiama 

« centro sociale », ma una 
volta tanto non è un conteni
tore in cui ancore, fruire 
passivamente quel che vie
ne offerto (sia musica, teatro 
o altro), e tornarsene ognu
no per la sua strada coi pro
pri problemi. 

Un centro sociale che sia. 
invece il cervello orgaoizzati-

1 vo dei giovani, in città e nel 
comprensorio, una specie di 
federazione dei giovani, un 
tramite tra i giovani e l'isti
tuzione che abbia potere 
contrattuale e rappresentati
vo. Come sede propongono il 
Parterre, ed è per questo che 

la discussione parte stasera 
di là, per iniziare a confron
tarsi con le sezioni e gli abi
tanti della zona. Ma l'inten
zione è di allacciarsi ai quar
tieri, al Comune, al compren
sorio, al sindacato, perché 
divenga un vero e proprio 
ente riconosciuto. Insomma, 
proprio per costruire un ap
parato che si occupi e gesti
sca i problemi dei giovani, 
serve la ratifica ma anche la 
partecipazione 

I problemi da gestire, in
fatti, saranno ben più che o-
nerosi: quello del lavoro, le 
cui dimensioni sono note a 
tutti, ma CÀ cui è addirittura 
impossibile censire la reale e 

Intitolata a Guido Rossa 
la sezione del Pignone 

La sezione comunista del Pignone si intitolerà a Guido 
Rossa il compagno dell'Italsider di Genova barbaramente 
trucidato dalle Brigate rosee. 

Domani alle 21 nel locali di via Pisana 114r si terrà una 
manifestazione pubblica cui parteciperanno Alberto Cecchi, 
candidato per il PCI alla Camera dei deputati, i compagni 
Remo Scappini e Vasco Biechi. Sarà presente anche una 
delegazione di compagni dell'Italsider di Genova. 

Il contributo dei comunisti, afferma un volantino della 
sezione, è stato decisivo nel respingere il disegno eversivo 
e nello smascherare l'ideologia reazionaria che sta dietro 
l'etichettatura « rossa » dei gruppi terroristici. 

La sezione del Pignone riconferma il proprio impegno 
nella lotta per il rinnovamento del paese e in difesa di quei 
principi di democrazia per ì quali il compagno Rossa ha 
dato la vita. 

articolata domanda (accade 
che giovani in lista speciale 
rifiutino posti a loro inadatti, 
che finiscano nel mezzo-tem
po per poter anche studiare, 
che accettino il lavoro nero). 
Quello della casa, in una cit
tà in cui ogni anno diecimila 
giovani si presentano, da pri
vato a privato, sul mercato, 
con — ormai — scarse pos
sibilità. 

E quindi il problema dro
ga, un punto di coordinamen
to per tutti i circoli, i grup
pi. che si stanno organizzan
do in città. E la musica, il 
teatro, il tempo libero, da 
costruire oltre che da fruire, 
con laboratori e sistemi simi
li, aggreganti appunto, anzi
ché passivi e aleatori. 

Ma un centro di giovani 
per i giovani può rischiare di 
diventare «ghettizzante», di 
riproporre — anche se in po
sitivo — il mito milanese del 
Macondo? Per sfuggire a 
questo rischio, e creare una 
struttura funzionale alla reale 
necessità giovanile, la rispo
sta, deve venire proprio dalle 
istituzioni (non per niente la 
speranza dei giovani della 
FGCI è che la proposta, a 
cui il dibattito deve dare 
contorni più precisi, arrivi in 
Consiglio comunale), con le 
quali i giovani per uscire dal
le sacche della crisi, che ten
de a dividerli, a creare forme 
di coscienza particolaristiche, 
devono riuscire a stringere 
un rapporto nuovo. 

EDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPI 

L'eccezione 
alla 
regola 
iVcI resoconto dell'* Avveni

re » alla conferenza stampa 
del Comitato cittadino del j 
PCI sulle proposte al bilancio \ 
di Palazzo Vecchio, si legge: 
€ Insomma la DC fiorentina 
avrebbe risposto alla gravità 
della crisi ed ai problemi J 
nuovi che essa pone a Firen
ze, oltre che con atteggia
menti contraddittori rispetto 
alle leggi nazionali, con una 
stanca ripetizione del lapi-
rismo », che per i democri
stiani resta ancora «un e-
sempio da imitare e che la 
DC pertanto indica ai comu
nisti come parametro di 
buon governo e di ammini
strazione di grande respiro 
politico e culturale ». 

E lo fu talmente che non 
appena i democristiani fio
rentini se ne accorsero, si 
affrettarono a porci termine. 
Bastò che La Pira dimostras
se nei fatti la sua profonda 
convinzione che per governa
re Firenze (e l'Italia) e per 
fare una politica di pace era 
necessario l'apporto essenzia
le dei comunisti che l'allora 
luogotenente di Fan/ani in 
questa regione, anticipando 
la « battaglia DJ Toscana > si 
affrettasse con un colpo di 
mano a rovesciare l'ammi
nistrazione La Pira. 

E dove erano allora quelli 
che oggi riscoprono U «lapi-

rismo » come e metodo alter
nativo che vale quasi un 
progetto*? Il fatto è che per 
certi settori della DC il 
€ buongverno » è una ipotesi 
da non prendere in conside
razione neppure come ecce
zione alla regola. E l'eccezio
ne La Pira lo conferma. 

Dopo il 
sant'uomo la 
razza padrona 

Sul « Corriere della Sera » 
del L Maggio leggiamo un 
articolo dedicato alla laborio
sa definizione delle liste de
mocristiane e, fra tante altre 
cose, veniamo sapere della 
« quasi sicura candidatura di 
Petrilli nel collegio senatoria
le di Montevarchi». 

La cosa, di per sé, non 
scandalizza più di tanto, or
mai ci siamo abituati: la DC 
ha trovato l'epico coraggio di 
presentare Sceiba al giudizio 
dell'Europa, figuriamoci se 
arrossisce di vergogna a pro
porre Petrilli ai propri elet
tori della valle dell'Arno. 

In compenso, una bella 
vampata di rossore ha reso 
ver migli i volti di alcuni di
rigenti locali dello scudo cro
ciato e nelle sezioni tàldar-
nesi: U nome dell'ex presiden
te dell'ÌRI, ha scatenato fiere 
reazioni. A noi risulta addi
rittura che nei giorni scorsi 
una incavolatissima delega
zione sia partita per Roma 

decisa a vendere cara la pel
le. Ma tutto pare essere stato 
inutile e siccome, quando si 
tratta di posti, nella DC vige 
un centralismo molto più 
ferreo di quello in voga nel 
partito bolscevico di Lenin, 
sembra che Petrilli si prepari 
ad entrare trionfalmente nel 
collegio senatoriale di Mon
tevarchi. 

Cosi i democristiani tal 
darnesi avranno l'onore e 
l'onere di spedire in Parla
mento un bellissimo esponen
te di quella « razza padrona » 
nata e cresciuta nell'alleva
mento di potere de, un uo
mo che insieme ai suoi 
« compari » Cefi*, Rovelli, 
Crociani e tanti altri, rappre
senta quasi e l'idea » del si
stema scudocrociato. 

A noi Petrilli fa tornare in 
mente la filosofia di Platone, 
con U mondo terreno che è 
solo una copia imperfetta del 
mondo delle idee: ecco, Pe
trilli è € l'idea » della « razza 
padrona » che ora i de del 
Valdarno decono trasformare 
in un bel senatore. E* davve
ro un compito da far trema
re le cene ai pólsi. 

Tanto più che nel Valdarno 
la DC non è abituata a simili 
fatiche: nelle elezioni del 76 
per fare un esempio il capo
lista del collegio fu Giorgio 
La Pira e ognuno può consta
tare facilmente quanto sia 
più semplice mandare in Par
lamento un sant'uomo piut
tosto che un... Petrilli. La Pi
ra pronunciò nel Valdarno il 
suo ultimo comizio elettora-

sle e noi lo ricordiamo anco
ra, ritto su un palco di Piaz
za Marsilio Ficino a Figline., 
Parlava ai giovani che gli ri
cordavano le rondini della 
primavera. 

Siamo ansiosi di sapere di 
cosa parlerà Petrilli. Dei mi
liardi sperperati? Delle clien
tele, del sottogoverno, delle 
oscure manovre nei corridoi 
del palazzo? Che differenza! 
Il linguaggio sporco del 
magnate di stato che piglia il 
posto alla poesia del sant'uo
mo. Che metamorfosi! Da 
Mister Hyde al dottor Je-
kUl. Soi speriamo che a ve
dere l'effige di Petrilli qual
che democristiano caldarnese 
si spaventi. 

Per quelli che invece lo vo
teranno ci permettiamo di 
ricordare il consiglio ormai 
famoso di Indro Montanelli: 
^Tappateci il naso prima di 
votare DC>. Solo che questa 
volta bisogna tapparselo be
ne. Ai de caldarnesi non ba
sterà chiudersi le narici con 
l'indice ed il pollice della 
mano. Per votare tiosfera-
tu-Petrilli dovranno usare i 
tamponi. 

11 valore 
dell'unità 
a sinistra 

Intervenendo a Siena, il vi
cesegretario regionale del 
PSI Benelli, nel quadro di un 
discorso equilibrato, si i 

lasciato sfuggire una affér
mazione molto discutibile, 
secondo cui « i maggiori par
titi (PCI e DC, ndr) hanno 
lasciato cadere la bandiera 
dell'unità nazionale e spetta 
a noi socialisti raccoglierla 
anche in questa campagna e 
lettoralc, precisando che v> 
aliamo saldarla non con il 
compromesso storico, ma co;: 
la preparazione delle condi
zioni dt un nuovo quadro pò 
litico di alternanza che intac
chi profondamente l'egemo 
nia tradizionale della DC nel 
governo del paesei-. 

Son entriamo nel merito dt 
argomentazioni scontate, ci 
sembra però giusto insister» 
su una cosa e cioè che la 
storia dei nostri due partiti e 
dell'Italia conferma che la 
bandiera dell'unità nazionale 
può essere sollevata solo 
quando le sinistre sono forti 
ed unite (ed il PCI non si e 
mai sottratto a questo com
pito storico, pagando duri 
prezzi). 

Ecco perché la scelta del 
l'equidistanza, ci sembra 
perdente, oltre che errata. Di 
questo sembrano rendersene 
conto anche autorevoli settori 
del PSI nazionale. Possibile 
che il PSI non se ne accorga 
proprio in Toscana, dove l'a
zione di governo delle sini
stre, unite nella reciproca au
tonomia, ha dato frutti coti 
importanti? 


